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[…] un romanzo a duplice angolatura: un'angolatura prettamente sociologica che 

studia, narra, esemplifica dell'attrazione peculiare che può realizzarsi tra ceppi 

familiari traverso incontri paralleli, distanziati, differenziati dei singoli membri – ed 

una angolatura psicologica che si sofferma poi a sondare i colori, gli umori, i modi 

di realizzazione di tali incontri, di tali moti d'attrazione. E qui vale subito dire co-

me il clima, il tono di questo sondaggio, esemplificato traverso la finzione imma-

ginativa, Pasinetti lo mutui dalla sua permanenza americana, consapevolmente o 

inconsapevolmente, perché ciò che muove e sorregge il racconto è la preoccu-

pazione di trovare le costanti d'una dialettica umana, studiata di per se stessa, 

indipendentemente dai luoghi e dai tempi in cui si realizzano, dalla storia, dalla 

cultura, dalla tradizione locale in cui nascono e si configurano. Talché la compo-

nente psicologica, l'analisi di personalità, la "biografia", infine, scaturisce neces-

sariamente come momento ineliminabile di questa preoccupazione sociologica, 

ne costituisce l'articolazione particolare in un contesto gruppale fatto di mosaici e 

di climi più che di vita comunitaria o di condizionamenti storici. 

La stessa avvertenza premessa dall'autore sui caratteri di pura invenzione del 

racconto, sulla non riscontrabilità di persone reali, luoghi, ambienti, ecc., va oltre 

le consimili note d'uso. Perché qui davvero America e Italia, ceti ed ambienti, so-

no riferimenti di comodo, resi necessari a dar vita ai personaggi. Ma l'indagine la 

esemplificazione narrativa non li tocca: una tale storia avrebbe potuto, con scar-

se modifiche sostanziali, esser collocata in altra epoca, in altre zone geografiche. 



Roma, Venezia, Topanga Canyon, il Canal Grande e così via sono pure denomi-

nazioni. L'Autore si muove nei luoghi e nel tempo attento ai colori ed agli odori 

più che alle cose, ai fatti, alle situazioni, e la storia la guerra l'industrializzazione 

sono fatti registrati dall'esterno, e non entrano minimamente nella dialettica dei 

personaggi. I quali vivono in un tessuto di scambi e contatti, barlumi di compren-

sione e patine d'incomunicabilità, preoccupati solo di chiarire se stessi, la propria 

solitudine, la propria "confusione", il significato filosofico e religioso del proprio 

esistere. E l'attrazione tra i ceppi familiari o quella determinata dall'amicizia, dalla 

parentela d'elezione, confluisce in questa intima meditazione, che è poi la stessa 

dell'autore voglioso di trovare – nella confusione e nel depauperamento dello spi-

rito – una via valevole in senso neutro, puro, astratto, di umanità. Ricercata però 

sempre entro i limiti della speculazione sociologica delle possibilità della sociolo-

gia teorica di formulare delle leggi valevoli sul comportamento interiore, essen-

ziale, dell'uomo. 

[…] 

 


